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e fuori servizio so loro parlare anche con 
molta confidenza. Qualcuno è persino mio 
lontano parente, e questi almeno mi avrebbe 
detta tutta la verità. 

Io non ho sentito altro dagli ufficiali die 
lodi e credo che ne siano assolutamente con-
tenti. Direi quasi che è giunto a me un plauso 
unanime. Questo per la verità. 

Pelloux. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Oompans. 
Compans. Siccome sono stato anch'io tratto 

in causa in questa questione della scuola di 
equitazione a Tor di Quinto, dichiaro nuo-
vamente che io conosco perfettamente tutte 
le cause, che ne determinarono la istituzione 
e potrei anche dire del modo come essa fun-
ziona. 

Credo però che nel momento presente non 
convenga sollevare simile questione, sulla 
quale io mantengo ogni mio apprezzamento 
per quando verrà il tempo di discutere sul-
l'ordinaménto delle scuole militari, e dichiaro 
che faccio le più ampie riserve sulle afferma-
zioni dell'onorevole ministro. 

Uno schiarimento poi io vorrei dal rela-
tore della Commissione. 

Al capitolo 12 in discussione vedo segnata 
la cifra di lire 9,372,100. Ora nella relazione 
a pagine B9 trovo questo: 

Capitolo 12. Corpi di cavalleria. 
Stanziamento approvato per l'esercizio fi-

nanziario 1893-94. . . . . . L. 9,418,200 
Stanziamento proposto per 

l'esercizio finanziario 1894-95 . » 9,372,100 
Differenza in meno L. 46,100 

E appare dunque una diminuzione di 
46,000 lire, che però è illusoria, perchè poco 
dopo, lo stesso relatore ci dice (badate bene) 
che questa economìa è illusoria perchè essa è 
dovuta ad una diminuzione provvisoria dei ca-
valli di truppa. Ma lasciamo andare. La cosa 
più grave è che siamo di fronte ad un vero 
aumento di 44,000 lire, come ricaviamo os-
servando la somma complessiva, che è di 
lire 916,000. • 

Pare a -me che sia necessaria una spiega-
zione dell'onorevole relatore per giustificare 
questa contraddizione, che appare dalle cifre 
segnate in bilancio. 

Mocenni, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà . 

Mocenni, ministro della guerra. Io credo che 
l'onorevole Compans sia in errore perchè se 
egli guarda al capitolo 12 troverà nella prima 
colonna la competenza secondo lo stato di 
previsione 1893-94, nella seconda colonna le 
variazioni che si propongono, e troverà un 
di più, che era nell'amministrazione passata 
per la somma di lire 44,810. 

Per l'amministrazione mia, alla relazione 
Pais, troverà una differenza in meno di lire 
90,000. Quindi il capitolo, come competenza 
resultante pel futuro esercizio, se la Camera 
lo approverà come io l'ho proposto, sarà for-
mato dalla competenza dell' anno scorso più 
l 'aumento che faceva l'onorevele Pelloux, 
meno la diminuzione che faccio io, e sarà 
così di lire 9,372,100. 

Così va posta la questione aritmetica-
mente, non so se 1' onorevole relatore abbia 
altro da aggiungere. 

Pais, relatore. Io non ho altro da aggiun-
gere a quanto egregiamente ha detto l'ono-
revole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pelloux. 

Pelloux. Io voglio dire solo poche parole 
riguardo al corso di Tor di Quinto. 

Moltissimi dei nostri colleghi ricordano 
che la scuola anzidetta è stata da me isti-
tuita tre anni or sono, dietro le vivissime 
raccomandazioni della grandissima maggio-
ranza della Camera. 

La questioneadell'istruzione complementare 
dei nostri ufficiali di cavalleria non è nuova. 
Quando si parlò tanto della soppressione della 
scuola di Pinerolo, si fece la proposta di fare 
un corso complementare a Roma; e,'dopo molte 
insistenze e con molti sforzi si istituì la 
scuola di Tor di Quinto, che ha dato ottimi 
risultati. Da principio si trattò di vedere se 
ci si dovevano mandare solo alcuni ufficiali 
di cavalleria scelti fra i più adattati, oppure 
tutti gli ufficiali che venivano dalla scuola 
di Pinerolo. Nel primo anno ci fu dunque un 
po' di tentennamento; ma ormai ogni cosa è 
regolata, e tutti sono d'accordo nell'ammirare 
i buoni risultati di questo corso. 

Basta domandare a coloro che s' interes-
sano della cavalleria e ne sanno veramente 
qualche cosa, ai comandanti dei reggimenti, 
per conoscere quali ottimi allievi escano da 
questo corso. 

In quanto al modo come esso fu isti-
tuito , materialmente, amministrativamente 


